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Circolare dell'Agenzia delle entrate n. 32 del 14 giugno 2010: inammissibile l’interpello se non è esposta  la soluzione del caso.
Per ottenere una risposta da parte dell'amministrazione finanziaria in sede di interpello dovrà essere fornita una stringente descrizione del caso concreto da risolvere. Laddove questa manchi, la domanda sarà considerata inammissibile senza possibilità di ottenere una indicazione nemmeno nell'ambito dell'attività di consulenza giuridica. Inoltre, nel caso degli interpelli che vengono definiti come obbligatori (quali quelli anti elusivi in materia di Cfc o di società di comodo), giro di vite sulle sanzioni applicabili : sarà prima applicata quella di carattere residuale e, laddove comunque non sussistano le condizioni per la disapplicazione, la sanzione sulla maggiore imposta dovuta sarà quella massima.
Le tipologie di interpello. Va ricordato, in primo luogo, come nell'ordinamento tributario sono esistenti tre principali tipologie di interpelli:

· quello interpretativo di cui all'articolo 11 dello statuto dei diritti del contribuente; 
- quello disapplicativo di cui all'articolo 37-bis, comma 8, del dpr n. 600 del 1973; 
- quello preventivo rispetto ad operazioni potenzialmente elusive di cui all'articolo 21 della legge n. 413 del 1991.
Corte di Cassazione nella sentenza n. 8849 del 14 aprile 2010: ICI: sanzione omessa denuncia ogni anno (cumulo materiale).

L’assenza di dichiarazione ICI ogni annualità di imposta comporta la reiterazione della sanzione amministrativa dal cento al duecento per cento del tributo dovuto.  Tale sentenza risulta perfettamente in linea con la pronuncia della stessa Cassazione n. 932 del 16 gennaio 2009.
Corte di Cassazione Civile 11/3/2010 n. 5927Ici - Dichiarazione - Omessa denuncia - Infedeltà - Sopravvenute modificazioni - Dati ed elementi dichiarati - D.Lgs. n. 504 del 1992, artt. 5, 10 e 11 - L. n. 342 del 2000, art. 74.

Le sanzioni e gli interessi sono dovuti se il contribuente  ha omesso di denunziare al Comune la modificazione catastale, non trovando, quindi, applicazione la clemenza prevista dallo articolo 74 della legge 342/00, essendo questa norma applicabile quando la variazione è effettuata dal Catasto, senza che il contribuente ne sia venuto a conoscenza.
Cassazione 14389/2010: ICI abitazione principale (se dimorano abitualmente gli altri famigliari).
Un'abitazione può e deve essere ritenuta «principale» soltanto se nella stessa dimorano abitualmente sia il contribuente che i suoi familiari: per il sorgere del diritto alla detrazione, quindi, non è sufficiente che il contribuente dimori abitualmente nell'unità immobiliare se i suoi familiari dimorano altrove.

Cassazione sentenza 14378/2010:  ricorso collettivo solo quando l’atto impugnato è unico.

IRAP: con la sentenza n. 14378/2010, la Corte di Cassazione ha stabilito che nel pro​cesso tributario le ipotesi di litisconsorzio necessario e facoltativo ricorrono quando si sia di fronte a un unico atto impositivo.
Proposte emendamenti ANCI al DL in tema  manovra finanziaria.
Le proposte di modifica in tema di entrate sono in sintesi le seguenti:

1. Canone occupazione aziende erogazione.

L’ANCI propone che nel caso in cui il concessionario sia diverso dalla azienda che intrattiene i rapporti di utenza sia questa ultima a pagare sulla base deel numero dei propri utenti.

2. Tariffa ambientale.

a) soppressione della TARSU e della Tariffa Ronchi (ma dalla data di emanazione del regolamento attuativo della tariffa ambientale);
b) la tariffa ambientale tiene conto anche degli indici reddituali territoriali;

c) la tariffa copre anche i costi di spezzamento;

d) Il piano finanziario è redatto unitariamente nell’ambito territoriale ottimale;

e) È confermato il premio per l’attività di recupero;ù

f) Fino alla emanazione dei regolamenti attuativi si applica la TARSU, con i criteri della tariffa Ronchi.

3. Consiglio Tributario

a) sparizione dell’obbligo istitutivo;

b) abolizione consorzio comuni con meno 5000 abitanti;

c) innalzamento compenso comune dal 30 al 50 per cento incasso;

d) controllo anche non residenti che producono reddito nel comune;

e) sostanziale collaborazione facoltativa dei comuni.

4. Contributo per esenzione ICI abitazione principale (da rivalutarsi).
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